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52 % del territorio vincolato
n. 887 aree assoggettate a tutela paesaggistica specifica

La densità e la prossimità/promiscuità insediativa-antropica  e ambientale-naturalistica 
determinano criticità ma anche opportunità! 



Temi e ambiti di approfondimento della variante al Piano Paesaggistico Regionale 

L’importanza dei paesaggi di tutti i giorni. Aree periurbane, degradate, di margine e periferie

Il 20 % del territorio regionale, percepito da 7,5 milioni di persone

Periurbano
• alpino
• prealpino
• collinare
• dell’alta pianura
• della bassa pianura
• dell’Oltrepò pavese

. Frammentazione territoriale

. Perdita di biodiversità e di qualità ambientale

. Perdita del paesaggio/storia/identità/uso sociale 

. Perdita di suolo agricolo di elevato  valore
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Il PPR identifica  e sottopone a norme 
di tutela e valorizzazione elementi che 
qualificano il paesaggio lombardo 
riconducibili a sistemi:

• Sistema geomorfologico naturalistico
• Sistema  agrosilvopastorale
• Sistema dei valori storico culturali
• Identifica inoltre  AMBITI DI RILIEVO 

PAEAGGISTICO CARATERIZZATI DA 
ELEVATA NATURALITA’

Il progetto di Piano Paesaggistico:
i paesaggi qualificanti la Lombardia
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Il 20 % del territorio regionale, percepito da 7,5 milioni di persone
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Il progetto di Piano Paesaggistico: i paesaggi qualificanti la 
Lombardia

Il sistema storico-
culturale

Il sistema agro-silvo-
pastorale

Il sistema naturalistico



Paesaggi rurali, prati, 
frutteti, fontanili, marcite, 
cascine, ville, nuclei storici…

Il progetto di Piano Paesaggistico: i paesaggi qualificanti la Lombardia
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➢ Concentrazione fenomeni di degrado

➢ Ambiti soggetti a pressione (usi urbani 
o agricoli intensive o abbandono dei 
territori)

➢ Sistemi di cintura

➢ Peri-urbanizzazione

➢ Sprawl

Contesti di riqualificazione paesaggistica
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Rete Verde Regionale PPR

(

• rete di fruizione che completa il sistema delle aree protette (SIC, ZPS, Parchi Naturali, 
ecc.) 

• sviluppa progetti connessi alla ricomposizione del paesaggio e delle sue risorse

Paesaggi rurali storici, fontanili, 
sistema idrografico artificiale, 
cascine, prati, frutteti, ville 
storiche …

Paesaggi qualificanti la 
Lombardia

sprawl, aree abbandonate, 
peri-urbanizzazione, siti 
inquinati… 

Ambiti critici e di 
riqualificazione
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Rete Verde Regionale
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Rete Verde Regionale come 
infrastruttura paesaggistica
connessione e valorizzazione 
del patrimonio territoriale e 
ambientale (ambiente, 
agricoltura, beni culturali e 
compensazioni)
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MOBILITA’ LENTAPARCHI E RETE ECOLOGICAAREE AGRICOLERETE VERDE REGIONALE

LE CITTÀ COME FORESTE URBANE DA EXPO 2015 AD AGENDA 2030



La RVR è una rete multifunzionale, disegnata a scala regionale, multiscalare (sviluppata nei piani a diversa scala),
con i principali elementi del sistema ambientale ed ecologico (Rete Ecologica Regionale, sistema delle aree
protette) in una prospettiva paesaggistica che comprende produzione e fruizione.

DA COSA E’ COSTITUITA
Componenti del paesaggio di qualità da mantenere e sviluppare (paesaggi rurali, nuclei storici, paesaggi naturali,
percorsi ciclo pedonali e tracciati storici e da elementi di criticità paesaggistica aree dismesse/inquinate da
recuperare e progettare;

COME FUNZIONA
Viene attuata e implementata tramite i piani urbanistici o territoriali e/o può essere realizzata tramite
compensazioni in grandi progetti territoriali

COME SI REALIZZA
Province e Comuni assumono, a scala di maggior dettaglio, nei propri strumenti di pianificazione la RVR,
sviluppandone i contenuti e la contestualizzazione ed orientano le linee dello sviluppo insediativo in ottica di
tutela, valorizzazione e promozione della RVR prevedendo in via prioritaria:

▪ la valorizzazione del patrimonio storico-culturale presente;
▪ la tutela attiva (gestione, valorizzazione) degli elementi di valore ecologico e del sistema agrario;
▪ la mitigazione e recupero degli elementi di degrado attivo e potenziale riconosciuti
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GRAZIE per l’attenzione!
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